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Nuova importante iniziativa del PCI in Campidoglio 

Chiesta una verifica 
dello stato di attuazione 

dell'edilizia popolare 
La grave operazione dell'INCIS che avrebbe venduto a privati 
le aree assegnate con la legge 167 - Duecentomila stanze ancora 
nei cassetti capitolini - Svolta nella DC contro le convenzioni? 

La grave operazione condotta dall'INCIS (Istituto nazionale case impiegati dello Stato) che 
alla vigilia del suo scioglimento avrebbe venduto ad un consorzio milanese di cooperative 
circa 170 ettari di terreni che gli erano stati assegnati nel)' ambito di zona della 167 (a 
Castel Giubileo e a Valmelaina) e ad un prezzo di circa 20 volte superiore a quello determi
nato applicando l'indennità di esproprio previsto dalla legge 8C5 è oggetto eli una nuova ini
ziativa del gruppo comunista. La segreteria del gruppo consiliare del PCI ha chiesto al 
sindaco « una riunione imme
diata dei capigruppo consilia
ri per esaminare la situazione 
e prendere i necessari prov
vedimenti ». 

Come si ricorderà la de
nuncia dell'operazione parti 

dal nostro giornale, dall'IACP 
e dal gruppo comunista. La 
posizione dei consiglieri co
munisti — precisa il comu
nicato della segreteria de] 
gruppo capitolino — era già 
stata espressa pubblicamente 
in un'interpellanza urgentissi
ma presentata il 6 dicembre 
scorso. 

Nell'interpellanza i consi
glieri del PCI affermano che 
il comune non deve prestarsi 
a manovre tendenti a stabi
lire un regime di libero mer
cato delle aree nei piani della 
legge 167. che annullerebbero 
i positivi risultati raggiunti 
con la legge 865 e obblighe
rebbero i lavoratori a pagare, 
per la casa, prezzi molto più 
alti di quelli ottenibili con 
un'applicazione corretta delle 
leggi esistenti. Il comune — 
sostengono i consiglieri del 
PCI — deve perciò ribadire 
«che le aree attualmente di 
proprietà dell'INCIS (a cui fu 
consentito nel 1971 di realiz
zare case economiche e popo

lari) devono essere riassegna
te dal comune secondo le pro
cedure della legge 865; poi
ché il patrimonio dell'INCIS, 
per legge, dev'essere trasfe
rito all'IACP, il comune deve 
dichiarare fin d'ora che le 
aree dell'INCIS devono essere 
assegnate all'IACP. Ogni al
tra soluzione, oltre a essere 
illegittima, non servirebbe a 
dare case a basso prezzo, ma 
ad alimentare speculazioni ». 

Fin qui per quanto riguarda 
l'operazione condotta dall'I.N. 
C.I.S. La segreteria del grup
po comunista ha chiesto an
che che nella medesima riu
nione «si inizi una seria ve
rifica dello stato di attua
zione della legge 167, dal mo
mento che, con programmi 
già finanziati e su aree già 
assegnate, sono realizzabili ol
tre duecentomila stanze di e-
di'izia economica e popolare. 
I programmi dell'IACP. delle 
cooperative e degli altri ope
ratori pubblici e privati sono 
fermi da tempo per una mol
teplicità di cause che pos
sono e devono essere rimosse 
subito; questa è. secondo i 
consiglieri del PCI, la prima 
verifica che deve essere com
piuta nell'interesse del citta-

Per il XXX anniversario 

Cerimonia commemorativa 

dei deportati civili romani 
Esattamente trent'anni fa 480 cittadini romani vennero barba

ramente deportati e avviati verso i « lager » nazisti. La loro unica 
colpa era quella di essere democratici e coraggiosi «alitanti anti
fascisti. Oggi, in ricorrenza del trentesimo anniversario di una 
delle vicende più drammatiche della storia di Roma antifascista, 
alle ore 9 si svolgerà una cerimonia al Monumento del Deportato 
al Cimitero del Verano e alle ore 10 al Tempio israelitico (Lungo
tevere Cenci), dove saranno deposte corone di alloro a ricordo di 
coloro che per amore della libertà non fecero più ritorno a casa. 

L'Associazione nazionale deportati politici nei campi nazisti (se
zione di Roma) — che ha organizzato la cerimonia — invita le 
organizzazioni della Resistenza e i cittadini romani a partecipare. 

L'Amministrazione comunale da parte su?, mediante il pro
sindaco dott. Alberto .Di Segni, deporrà una corona di alloro 
presso il Monumento del Deportato e compirà un analogo atto di 
ossequio presso la lapide posta all'esterno del Tempio israelitico. 

dini. dei lavoratori dell'edili
zia, di tutti coloro che sono 
disposti a contribuire a un di
verso assetto dell'edilizia abi
tativa a Roma ». 

Questa sull'edilizia economi
ca e popolare, appare allo 
stato dei fatti l'unica seria 
verifica da lare. Non si vede 
infatti che senso abbia più la 
arcaica pretesa di un « rilan
cio » e di « verifica » del cen
tro-sinistra sulla base di con
traddittori pacchetti urbani
stici che da un lato sono 
respinti dal PSI per quanto 
riguarda la proposta demo
cristiana sulle convenzioni e 
dall'altro non trovano nem
meno più credito in larghi 
strati della DC visto che an
che questo pi rtito si è messo 
ormai sul terreno di conte
stare le stesse proposte ve
nute dai suoi assessori ca
pitolini sulle lottizzazioni con
venzionate. Consiglieri comu
nali e dirigenti de hanno in
fatti partecipato in massa, 
facendosi anche ostentata
mente fotografare, ad una 
manifestazione contro la lot
tizzazione del Torrino. Segno 
questo che siamo di fronte 
ad una svolta, a meno che 
non si tratti di un'operazione 
furbesca messa in atto dal 
comitato romano della DC e 
dalla sua «nuova maggioran
za» che, credendo perfino al
le proprie bugie, riteneva di 
potere mettere in imbarazzo 
qualcuno manifestando al-
l'EUR. In effetti ora la DC 
si trova in un vicolo cieco: 
o sconfessa coloro che hanno 
manifestato al Torrino o deve 
convenire che le obiezioni 
mosse dal gruppo comunista 
contro tutte le lottizzazioni 
convenzionate hanno un preci
so fondamento. 

Ecco perchè diciamo che 
•l'unica verifica seria da fare 
è quella dello stato di attua
zione dell'edilizia economica 
e popolare. Di qui l'inizia
tiva del PCI, che non sarà 
la sola, con la proposta di un 
terreno di confronto dal quale 
la DC non potrà fuggire se 
non assumendosi pesanti re
sponsabilità di fronte al pro
prio elettorato popolare e alla 
propria base. 

IL COMITATO FEDERALE SUI PROBLEMI CULTURALI * a ™ " 
pia relazione del compagno Gabriele Giannantoni la riunione del comitato federale su e I pro
blemi e le prospettive dell'iniziativa culturale del partito a Roma ». Il dibattito si concluderà 
domani (la ripresa dei lavori è stata fissata alle ore 16) con un intervento di Giorgio Na
politano, della Direzione. Nella discussione sono finora intervenuti ì compagni Salinari, Carlo 
Fredduzzi, Sonnino, Lombardo Radice, Ferrara, Trombetta, Morgia, Caputo e Canullo. NELLA 
FOTO: il compagno Giannantoni mentre svolge la sua relazione 

(vita di partito 
) 

COMMISSIONE DI ORGANIZ
ZAZIONE — Oggi, alle ore 17, 
in Federazione, è convocala la 
Commissione d'Organizzazione, sul 
tema: « Problemi di rafforzamen
to e di sviluppo del Partilo e del
la FGCI «Ila luce delle Conferenze 
dì Zona e della Conferenza Regio
nale ». 

RESPONSABILI FEMMINILI 
DELE ZONE — Oggi, alle ore 16, 
•ono convocale le responsabili fem
minili delle Zone in Federazione. 

TASSISTI PUBBLICI — Oggi, in 
Federazione, alle ore 9, è convo
cata la riunione dei lassisti pub
blici (Bencìni). 

ATTIVO DI ZONA — Zona Ca
stelli - Domani, a Vellelri, ali-: 
ore 17, si svolgerà l'attivo della 
Zona sui problemi agrzri. Sono in
vitati a partecipare i segretari di 
sezione, i membri del Comitato di 
Zona e 9I1 eletti. Partecipa il com
pagno G. Ranalìi, consigliere re
gionale. 

ASSEMBLEE — Castel Giubi
leo: ore 19 (Funghi); Dragona: 
ere 18,30 (Rolli); EUR: ore 17,30, 
attive Statali (M. Mancini, Di Cer
e o ) ; Vilinia: ore 18, Gruppo XII 
Circoscrizione (Bozzetto); Garba
tela: ore 18, Cellula INPS (Fio-
riello); Ostiense: Cellula OMI: ore 
17 (Boni); Montcrotondo: ore 19, 
Comitato Comunale (Quattrucci, 
Micacei); Macao Statali: ore 16,30 
Cellula Lavori Pubblici (Marota). 

CD. — Vitinia: ore 20.30 (Boz
zetto); Mario Alicata: ore 19,30 
(Aletta); Torpignattara: ore 19 
(Gslvano); Prcnestino: ore 19 
(Cenci); Capannclle: ore 19,30 
CC.DD. Capannclle e IV Miglio 
(Cervi); Tuscolano: ore 19 (Sca
glietta); V. Gordiani: ore 19 (Sca
glioni). 
0 In Federazione, alle ore 17,30, 
rlwnione ospedalieri comunisti 
(Trenini , Mar i t i l a ) . 

ZONE — Zena Eit • In Fede

razione, alle ore 17.30, riunione 
e" ci segretari delle cellule <<el-
l'Autovox, Poligrafico, Selenia, Ro-
mznazzi, Scttccatr.ini (Aletta, Co-
fzsznti); Zona Castelli • Albano: 
ore 18, Cofflm.nc Scuola (Parola, 
Mzrcisno); Zona Centro: Celie 
Monti: ere 17,30 Coir.ni.ne Scuo
la (D'A versa). 

CORSO DI STUDIO DI STO
RIA DEL PCI — ATAC: ore 17. 
in Federazione, dibattito della III 
lezione (Caputo); Testacelo: ore 
19.30, Il lezione (Caputo). ' 

F.G.C.I. — Ceslclverde, ore 16: 
Aisemblea circolo (Pompei); Crc-
larcssa. ore 17,30: Assemblea cir
colo (Pcscii); Vellelri, ore 10: 
Assemblea circolo (Pcsoli-Simo-
netli). 

Assembler! dei 
segretari di sezione 
L'assemblea dei segretari di 

sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedi 7 gennaio 
alle ere 18 nel teatro della Fe
derazione di via dei Frentani 4 , 
sul tema: « I compiti dei comuni
sti di fronte al peggioramento del
la situazione economica e sociale 

per far uscire il paese dalla crisi ». 
Introdurrà il segretario della Fede
razione compagna Luigi Pctrosel-
li, membro della Direzione del 
Partito. Avvertiamo fin d'ora che 
il dibattito potrà protrarsi anche 
nel giamo seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni seno invitale 
per l'occasione a regolarizzare le 
tessere 1974. 

Tesseramento 
delle compagne 
Continua i'impegno specifico 

delle sezioni della città e della 
provincia per il tesseramento del
le compagne, impegno che sta dan
do già notevoli risultati; in questo 
quadro si sono svolle numerose 
feste del tesseramento femminile e 
altre sono in programma per i pros
simi giorni. 

In particolare a Genzano la festa 
per te reclutate e le tesserate del 
'74 si svolgerà domenica, alle ore 
16,30; ad essa parteciperanno il 
compagno Ugo Pecchioli, della se
greteria del Partito e la compa
gna Franca Prisco, della segrete
ria della Federazione. 

Iniziative per il Cile 
Una serie di iniziative di soste-

rno alla Resistenza cilena b stala 
tremossa dalla Federazione giova
nile comunista romana. Una mani-
leilazione indetta UV. circoli FGCI 
di Ludovisi, Parioli, Salario, No* 
mentano, Vescovio si svolgerà do
mani e si concluderà il 6, con un 
comizio dal compagno Gianni Bor
gna, segretario della Federazione 
giovanile comunista remane, in 
piazza $. Emcrcnzlana. alle ere 1 1 . 

Un'altre Iniziativa sari errat-

tuata domani dai cìrcoli giovanili 
cemunisti di S." Lorenzo ed Esqui-
lino, presso la Sezione del PCI 
di S. Lorenzo. Analoghe manile-
stazioni si avranno domani, e do
podomani a Pont» Milvio (mentre 
una tenda di solidarietà sarà in
nalzata a Morleeo, a Torbellamo-
nrca e a Mente Marie); alla Gar
batene; a piazza Navona e In nu
merose altre zone della città (Bor
gata Ottavia, Tuecelane, Monte-
verde Nuovo). 

L'ergastolano evaso dal carcere di Civitavecchia dopo aver ucciso un agente di custodia 
r 

Colpito a morte s'è sparato alla tempia 
Ferito mortalmente da una raffica di mitra dei carabinieri, Odoardo Mazza ha puntato la sua pistola alla testa e ha premuto il grilletto -1 risultati 
dell'autopsia confermerebbero questa ipotesi - Il colpo mortale ha raggi unto il fuggitivo al torace e gli ha foratoi polmoni-Indagini per individuare 
chi ha fornito al giovane la «Beretta» cai. 22 - Oggi pomeriggio i funerali dell'appuntato Passerini - Stazionarie la condizioni del colonnello dei CC 

La fase culminante della sparatoria nella quale è rimasto ucciso Odoardo Mazza (nel riquadro). Un elicottero dei carabinieri (indicato dalla freccia) si sta abbassando sul casolare 
dove l'evaso ha cercato rifugio: alcuni agenti e carabinieri (nei cerchietti) proseguono a sparare, rispondendo al fuoco del fuggitivo. A destra, il medico legale, prof. Murino, mentre 
esce dall'obitorio dopo aver eseguito l'autopsia sul cadavere di Odoardo Mazza. I risultati dell'autopsia confermerebbero che l'evaso era stato colpito mortalmente da una raffica di mitra 

La direzione vuol far lavorare gli operai il sabato 

Sciopero alla Calce e Cementi 
Smobilitata la Mirtex a Rieti 

Il padrone della camiceria nei pressi di Poggio Mirteto è scomparso portando 
via i macchinari durante le feste natalizie - Ammonizione dell'Enel contro un di
rigente sindacale -1 sindacati del commercio contro l'aumento dei listini nei bar 

I lavoratori della Calce e Ce
menti. lo stabilimento di Colle-
ferro controllato dal gruppo Pe-
senti. sono scesi ieri in sciope
ro contro una provocazione mes
sa in atto dall'azienda. Infatti, 
proprio mentre è in atto la trat
tativa sulla piattaforma presen
tata dai lavoratori, la direzione 
ha deciso di far proseguire il 
lavoro anche il sabato, nono
stante il parere contrario espres
so dal Consiglio di fabbrica. Il 
provvedimento rientra nel qua
dro di una manovra complessi
va sui turni di lavoro che tende 
a scavalcare completamente la 
rappresentanza sindacale unita
ria. il Consiglio dei delegati, nel 
tentativo di -sminuire il suo po
tere di contrattazione e di divi
dere i lavoratori. Questi ultimi 
però hanno risposto immediata
mente incrociando le braccia e 
dichiarando poi il sabato gior
nata di sciopero; hanno anche 
deciso di istituire un fondo (la
sciando una giornata di salario 
a testa) a sostegno degli operai 
che la direzione chiamerà al la
voro in quel giorno. 
in quel giorno. 

L'assemblea svoltasi ieri, 
inoltre, ha deciso di iniziare 
un'azione congiunta con i lavo
ratori della SNIA - Montedison 
sui temi dello sviluppo econo
mico della zona e dell'ambiente. 

MIRTEX — Sono tornate al 
lavoro dopo le ferie natalizie 
e hanno trovato la fabbrica 
smantellata. E' successo alle 38 
lavoratrici della Mirtex. una 
camiceria di Poggio Mirteto nei 
pressi di Rieti. Le operaie era
no state messe in ferie natali
zie dalla direzione il 23 dicem
bre scorso. Senonchè. nella 
stessa notte sono stati smonta
ti. caricati e fatti sparire tut
ti i macchinari. Il padrone, a 
sua volta, è scomparso e vie
ne ricercato dai carabinieri. Le 
dipendenti, poi hanno ricevuto 
il 28 dicembre una lettera con 
la quale si annunciava che la 
fabbrica era costretta a chiu
dere per mancanza di ordina
zioni. In realtà — dicono i 
sindacati — il padrone ha rea
gito chiudendo l'azienda non 
appena la Camera del lavoro 
aveva avanzato la richiesta di 
riconoscere il rappresentante 
sindacale eletto per far appli
care il contratto nei confronti 
delle operaie sfruttate per an
ni e pagate con salari di fame 
(appena 40 mila lire al mese 
per nove ore di lavoro al gior
no). Per di più l'Ispettorato del 
lavoro aveva richiesto alla di
rezione di rendere ufficiale la 
posizione delle lavoratrici entro 
il 12 gennaio. 

ELETTRICI — La direzione 
generale dell'ENEL ha inviato 
una lettera di contestazione di
sciplinare al dipendente Vin
cenzo Palmieri, membro del
la segreteria regionale della 
FIDAECGIL. con motivazioni 
inconcepibili, come l'accusa di 
essere un « fomentatore >. L'epi
sodio si riferisce allo sciopero 
e al corteo cui i lavoratori han
no dato vita il 14 dicembre nei 
centri di progettazione ENEL, i 
cui dipendenti si battono per un 
diverso rapporto tra l'azienda di 
stato e l'industria elettromecca
nica. in difesa dell'occupazione 
e contro l'invasione dei mono
poli stranieri in questo delicato 
settore; concreti e seri program
mi di costruzione, di nuove cen
trali nucleari, l'abolizione degli. 
appalti. Vincenzo Palmieri era 
presente alla manifestazione e, 
come dirigente sindacale, era al
la testa del corteo che e sfilato 
lungo viale Regina Margherita. 
In risposta . alla provocazione 

aziendale i lavoratori dei centri 
di programmazione effettueran
no un'ora di sciopero. 

BANCARI — I sindacati pro
vinciali dei bancari hanno de
nunciato l'atteggiamento degli 
istituti di credito che, nell'am
bito delle facilitazioni concesse 
ai « superburocrati », hanno age
volato il pensionamento di alcu
ni dirigenti entro il '73. prima 
dell'entrata in vigore della nuo
va legge fiscale, ed ora proce
dono alla riassunzione degli 
stessi come consiglieri o consu
lenti nel palese tentativo di 
evadere il fisco. 

Nei giorni di fine dicembre — 
hanno comunicato inoltre i sin
dacati di categoria — in tutti 

gli istituti di credito si è veri
ficato il solito fenomeno di svuo
tamento dei conti correnti ai fi
ni dell'evasione fiscale. I gros
si correntisti, per poter dichia
rare minori giacenze e addirit
tura passività, tolgono centinaia 
di milioni dai conti e li trasfor
mano in assegni circolari o li
bretti al portatore, che nei pri
mi giorni di gennaio vengono 
nuovamente versati nei conti 
correnti. 

COMMERCIO — I sindacati del 
commercio CGIL. CISL e UIL 
hanno protestato contro l'aumen
to dei listini nei bar criticando 
come pretestuose la maggior par
te delle motivazioni addotte dal
la federazione dei pubblici eser

centi e in particolare le accuse 
rivolte ai « maggiori costi del 
lavoro», rilevando che gli one
ri del_ rinnovo contrattuale era
no già stati programmati, pre
visti e recuperati in anticipo 
dalle aziende del settore. 

TAXISTI — La organizzazio
ne di tassisti aderente all'Unio
ne artigiani ha espresso ieri la 
sua preoccupazione per la situa
zione venutasi a creare e si è 
offerta per una mediazione tra 
le categorie interessate, rap
presentate dalle rispettive orga
nizzazioni sindacali, per supera
re le ' -ergenze e restituire alla 
cittadinanza un servizio estre
mamente importante. 

Nuovi interrogativi sulla aggressione di villa Sciarra 

Robertino al medico: 
«Cornelio è un amico» 

Il bimbo seviziato, nel corso di alcune sedute psicologiche, 
avrebbe scagionato in parte il giovane diciassettenne in carcere 

Si toma a parlare dell'ag
gressione di Villa Sciarra, II 
piccolo Roberto Gagliardini, 
infatti, avrebbe fatto dichiara
zioni tali da scagionare in par
te Vito Coviello, accusato di 
avere percosso e seviziato il 
bimbo. Si tratta di indiscrezio
ni, che riguardano una serie 
di sedute psicologiche alle 
quali Robertino è stato sotto
posto prima di tornare a casa 
per trascorrervi le feste na
talizie. 

Dopo avere ripreso conoscen
za, per molto tempo il bambi
no ha creduto di essere stato 
vittima di un incidente stra
dale. Ora, invece, sembra che 
a tratti nella sua niente ap
paia qualche sfumato ricordo. 

I sanitari durante i colloqui 
hanno domandato a Roberti
no cosa pensasse di Vito Co
viello, e il bimbo — sempre 
secondo indiscrezioni — avreb
be risposto di essere stato 
sempre trattato con estrema 
correttezza. Non con la stes
sa correttezza — avrebbe pre
cisato il bimbo — si sarebbero 
invece comportati altri ragazzi 
di sua conoscenza. 

Cosa significc tutto questo? 
A seviziare Roberto Gagliardi
ni non è stato Vito Coviello 
(tuttora in carcere con l'accu
sa di aver compiuto l'aggres
sione di Villa Sciarra)? 

Dalle indagini in corso, in
tanto, risulterebbe che dalle 
13,15 del 22 ottobre scorso 
(l'ora in cui Roberto Gagliar
dini si presume sia stato ag
gredito) nel parco di Villa 
Sciarra dovevano essere pre
senti alcuni operai, che soli
tamente si intrattengono fino 
alle 15, nonché d*i cani legati 
al guinzaglio. Nuovi interroga
tivi: come mai alle grida del 
bimbo i cani non hanno latra
to e gli operai non sono inter
venuti? Roberto Gagliardini è 
stato seviziato proprio a Villa 
Sciarra, o vi è stato portato 
•ucceaalvamenU? 

Robertino nel lettino dell'ospedale dopo la brutale aggressione 

Trecento 
famiglie 

di Primavaiie 
senza acqua 
da 9 giorni 

Oltre trecento famiglie di uno 
stabile di via Federico Borro
meo a Primavaiie da ìwn nove 
giorni, e precisamente dal 27 
dicembre scorso sono comple
tamente prive di acqua. 

La totale mancanza di acqua 
è risultata particolarmente gra-
\e perche coincidente con le 
feste di fine d'anno. Un par
ziale rifornimento è stato assi
curato prendendo l'acqua alla 
fontanella pubblica di piazza 
Capecelatro. dove hanno avuto 
luogo lunghe file. 

Nonostante le molteplici e rei
terate sollecitazioni l'Acca e 
l'Istituto Case Popolari finora 
non si sono sentiti in dovere di 
intervenire. 

La carenza 
di sale 

è dovuta 
all'eccessivo 

accaparramento 

I-a Prefettura ha reso noto 
che da una indagine compiuta 
dalla guardia di Finanza, su ri
chiesta del prefetto, è risultato 
che la carenza di sale, denun
ciata dalla cittadinanza negli 
ultimi tempi, non è dovuta a 
scarsezza della produzione, che 
e anzi in aumento rispetto al 
passato, bensi ad una intensa 
quanto ingiustificata corsa al
l'accaparramento. 

Infatti, secondo dati forniti 
dalla Prefettura, nel bimestre 
ottobre-novembre 1973. le riven
dite hanno prelevato dal mono
polio un quantitativo di sale su
periore, in media, del 25 per 
cento a quello prelevato nel cor-
rispondente periodo del 1972. 

Gravemente ferito da una raffica di mitra, sul punto di 
morire, ha riservato l'ultimo colpo della sua pistola a se 
stesso sparandosi alla testa. E' finita cosi la disperata fuga 
di Odoardo Mazza, il protagonista della drammatica evasione 
dal carcere di Civitavecchia, iniziata con l'uccisione dell'agente 
di custodia Giuseppe Passerini, abbattuto a colpi di rivoltella 
dall'ergastolano in fuga. I pri
mi risultati dell'autopsia con
fermerebbero questa ipotesi. 
Sul cadavere dell'evaso, il me
dico legale, professor Pasqua
le Murino, ha riscontrato tre 
ferite: quella mortale sarebbe 

, stata provocata da una pallot
tola che, dopo aver colpito il 
torace, ha poi forato i polmo
ni del fuggitivo. Gli altri due 
proiettili hanno raggiunto O-
doardo Mazza alla scapola e 
alla clavicola destra. Capendo 
che stava per morire, l'evaso 
ha deciso di affrettare la sua 
fine sparandosi alla testa, alla 
tempia destra. Nel cranio gli 
è stata infatti trovata una 
scheggia di un colpo calibro 

-22, lo stesso della pistola che 
stringeva ancora in pugno 
quando Io hanno trovato ca
davere nella baracca dove si 
era rifugiato. 

Chiarite le circostanze in cui 
è morto Odoardo Mazza, ri
mane ancora in piedi quello 
che è l'interrogativo fondamen-

•tale di tutta la tragica vicen
da: chi ha fornito all'ergasto
lano la pistola usata per l'eva
sione conclusasi con un così 
tragico bilancio? E' questo, a-
desso, il punto chiave delle 
indagini iniziate subito dopo 
la sparatoria con i carabinieri 
in cui il giovane è rimasto uc
ciso. Gli inquirenti sono al 
lavoro per stabilire come l'ar
ma — una « Beretta » cai. 22 
a canna lunga, da tiro a segno 
— sia giunta in possesso del 
detenuto. A questo proposito 
il ministro di Grazia e Giusti
zia, on. Zagari. ha già dispo
sto un'inchiesta, affidata al
l'ispettore generale degli isti
tuti di prevenzione e pena del 
Lazio, dottor Corsaro. 

La polizia scientifica sta esa
minando la pistola, nel tenta
tivo di individuarne la matri
cola — parzialmente limata — 
e di rintracciarne il proprie
tario. Nella mattinata di ieri, 
il magistrato inquirente si è 
recato nel carcere di Civita
vecchia dove ha iniziato a in
terrogare alcuni detenuti e gli 
agenti di custodia. In partico
lare, gli investigatori stanno 
cercando di ricostruire atten
tamente quello che avvenne 
il 16 dicembre scorso nel car
cere, quando ai detenuti fu 
permesso di ricevere i fami
liari, pranzare e intrattenersi 
con loro nei cortili all'interno 
dell'istituto di pena. 

Quel giorno. Odoardo Mazza 
ricevette la visita della ma
dre e del fratello più grande, 
Luigi, di 24 anni. Sembra im
probabile. comunque, secondo 
gli investigatori, che i fami
liari dell'ergastolano abbiano 
potuto favorire la fuga del lo
ro congiunto dandogli proprio 
quel giorno la pistola. Allo sta
ta attuale dell'inchiesta si pos
sono avanzare soltanto delle 
ipotesi: set ondo una di queste. 
la «Beretta» cai. 22 sarebbe 
stata fatta giungere al Mazza 
dall'esterno, da qualche suo 
amico, forse dentro un pacco. 
Si sa che il giovane riceveva 
spesso dei pacchi. Un'altra 
ipotesi, invece, è che la pisto
la sia stata data all'evaso da 
qualche suo compagno di pe
na che, a sua volta, l'avrebbe 
ricevuta durante una delle fre
quenti visite di familiari 

Per gli inquirenti è molto 
importante accertare come 
Odoardo Mazza ha ricevuto la 
rivoltella, e non solo per ar
restare il complice (o i com
plici) che ha collaborato alla 
evasione del detenuto. 

Odoardo Mazza era stato tra
sferito a Civitavecchia nello 
aprile scorso, dopo un periodo 
di osservazion enei carcere di 
Rebibbia e su parere favore
vole di un'apposita commissio
ne. « La decisione di trasferire 
Odoardo Mazza — ha precisa
to un funzionario del nfiniste-
do di Grazia e Giustizia — 
venne presa per alleviare lo 
stato di insofferenza dell'erga
stolano. consentendogli di fre
quentare un qualificato corso 
di studi e di dedicarsi alla pit
tura». Nel carcere, il giovane 
seguiva un corso di studi e 
dedicava molte ore del sito 
tempo libero all'hobby preferi
to, quello della pittura. 

Per gli inquirenti sarebbe il
luminante, a questo proposito, 

una circostanza verificatasi il 
giorno di S. Stefano, quando 
il carcerato ebbe un incontro 
con la madre e il fratello Luigi. 
Al termine del colloquio, quan
do l'ergastolato era già rien
trato in cella, gli agenti di cu
stodia hanno consegnato ai 

suoi familiari un pacco del loro 
congiunto nel quale c'erano 
quattro quadri che il recluso 
aveva dipinto di recente, il suo 
fornello e altre poche cose. 
Per i carabinieri questo signi
ficava che Odoardo Mazza, già 
in possesso della pistola, ave
va ormai deciso di evadere. 

Frattanto, oggi pomeriggio 
— alle 15,30 — avranno luogo 
i funerali dell'appuntato Giu
seppe Passerini, l'agente di 
custodia ucciso dall'ergastola
no a colpi di rivoltella. Nella 
cattedrale di Civitavecchia, 
saranno rese alla vittima so
lenni onoranze funebri a spe
se dello Stato. La salma del
l'appuntato Passerini sarà poi 
trasportata nel suo paese na
tivo, Caprarola. dove si svol
geranno i funerali alla pre
senza dei familiari 

Rimangono stazionarie, infi
ne, le condizioni del tenente 
colonnello Angelo Nannavec-
chia, l'ufficiale dei carabiie 
ri ferito dall'evaso durante 
la sparatoria nei pressi di 
Santa Marinella, al termine 
della quale Mazza è rimasto 
ucciso in una baracchetta die
tro un casolare. L'ufficiale — 
ricoverato nel reparto «Flaia-
ni » del San Camillo — è sta 
to sottoposto l'altra sera ad 
un delicato intervento chirur
gico, durante il quale i chi
rurghi gli hanno estratto due 
proiettili, uno al gomito sini
stro e l'altro all'inguine. Par
ticolarmente delicata è stata 
quest'ultima operazione per
ché la pallottola ha perforato 
la coscia destra ed è pene
trata nel bacino, provocando 
la frattura dell'osso pubico. 
« Le condizioni del ferito — 
ha detto uno dei medici che 
lo controllano — sono miglio
rate, tanto che contiamo di 
sciogliere la riserva di pro
gnosi entro pochi giorni ». 

Iniziativa 
sul verde 

a Pietralata 
Nell'ambito delle animaz:on 

del Laboratorio Teatrale, ii 
Gruppo ricerca svolgerà do
mani alle ore 16,30. una 
Azione - informazione al mer
cato di Pietralata Nuova 
(Viale Stefanini). «Nel quar
tiere c'era uno spazio per gio
care, l'aveva costruito la Poli
sportiva Tiburtina, adesso non 
c'è più; al suo posto ci sono i 
casermoni. Si gioca per la stra
da, tra automobili e la gente 
dice che siamo mascalzoni». 

Giornale registrato - giorna
le libero - discussione - inter
viste. 

piccola 
cronaca 
Smarrimento 

La compagna Luigia AppoIIoni, 
iscritta alla sezione di Campo Mar
zio, ha smarrito la tesesra d*l 
PCI del '74 e la tessera dalla 
CGIL dal '74. La presente v»!e 
anche come difiida. 

Ringraziamento 
La famiglia Giangrcco, nell'im

possibilità di tarlo personalmente, 
ringrazia quanti hanno partecipato 
al dolore per la scomparsa del loro 
congiunto Rosario. 

Lutto 
E' morto ieri mattina il compa> 

gno Giacomo Subrizzi della sezfrfc 
ne Nuova Tuscolana, da molti an
ni iscritto al partito. Giungano aito 
famiglia le condoglianze dei coni. 
pagni della sezione Nuova Tu 
tana e della Federasi*»» 
dal PCI. 
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